
N
on poteva che essere
uno scrittore infati-
cabile e bulimico, co-
me Paco Ignacio Tai-
bo II, con all’attivo fi-
no ad oggi una ses-

santina di libri, a dar corpo ad un
sequel come quello della più fortu-
nata e corposa saga salgariana, ov-
vero I pirati della Malesia. Mentre si
avvicina la data del centenario del-
la morte (il prossimo 25 aprile) del
più grande autore popolare italia-
no - alla manifestazione in pro-
gramma alla prossima Fiera di Tori-
no ci sarà anche Taibo II - arriva in
libreria Ritornano le tigri della Male-
sia (Tropea, traduzione di Pino Ca-
cucci, pp. 352, euro 16,90) che il di-
vertente e loquace scrittore ispa-
no-messicano sta presentando in gi-
ro per l’Italia. L’autore della più let-
ta e premiata biografia di Che Gue-
vara (non casualmente lettore infati-
cabile di Salgari) non ha resistito al-
la carica avventurosa, alla chiamata
antimperialista dell’urlo di Sando-
kan e delle sue tigri. D’altra parte un
fortunato sceneggiato di Sergio Sol-
lima, esattamente 35 anni fa, cata-
lizzò l’attenzione di milioni di italia-
ni. Gioca Taibo II con questi miti del-
la letteratura popolare, li aggiorna:
ora più che contro l’Impero della Re-
gina Vittoria devono vedersela con-
tro un misterioso complotto ordito
da una fantomatica società segreta
che cela capitalisti senza scrupoli,
avventurieri assetati di sangue e di
nuove opportunità di sfruttamento
custodite dalla giungla del Borneo.
Sandokan e Yanez de Gomera sono
dei sessantenni per niente acciacca-
ti dagli anni, solo il ricordo della ca-

duta di Mompracem li rende malin-
conici, ora il loro regno è la «Menti-
rosa» un vascello a vapore armato di
tutto punto che si presenta come un
più innocuo veliero battente bandie-
ra messicana. Su questa nave rivive
lo spirito di Mompracem, la chiama-
ta libertaria contro tiranni e colonia-
lismi efferati, una babele di lingue,
di religioni e di usi che anziché ral-
lentarne l’armonia ne rafforza lo spi-

rito. Insomma «trema-
te, tremate: le tigri son
tornate!» ci urla questo
omaggio al romanzo

d’avventura
non solo salga-
riano visti i ca-
meo di perso-

naggi reali o
immaginari,

come

Rud-
yard Ki-
pling e Friedrich
Engels o il cattivo di Conan Doy-
le-Sherlock Holmes, James Moriar-
ty.
Taibo cominciamo dal suo primo in-

contro con l’opera di Salgari.

«Fu il mio primo incontro con la let-
teratura. Avevo quattro, cinque
anni, vivevamo a Gjion ed ero il
classico bambino malaticcio, fu
una lettura straordinaria, preco-
ce che incendiava la mia fantasia. Ri-
cordo che fu Il corsaro nero il primo
libro in assoluto della mia vita di let-
tore poi in quattro anni lessi tutto,
ma Salgari rimase il mio scrittore
preferito anche dopo che avevo let-
to Scott, Verne, Sue e gli altri mae-
stri dell’avventura».

Cosa è rimasto di quelle letture nel

corsodella suavitaedellasuaattività

di scrittore?

«Qualcosa, anche a così lunga di-
stanza, rimane sempre. La letteratu-
ra per me deve essere condotta
dall’azione e non dalla riflessione,
ed è proprio da Salgari che sono par-
tito per questa mia convinzione. E
poi rimangono i valori di quella let-
teratura d’avventura che mi hanno
formato anche politicamente: leal-
tà, solidarietà, coraggio, lotta con-
tro le ingiustizie».
In «Ritornano le tigri della Malesia»

c’è una continua citazione, una vera

incursione direi, di personaggi veri o

immaginari di quel periodo storico e

delle opere letterarie dell’epoca. Ha

MICHELE DE MIERI

Chi è
Paco Ignacio Taibo II vive in

Messico dal 1958, quando la

sua famiglia scappò dalla dit-

taturadiFranciscoFranco.Di-

rettore delle raccolte «Messi-

co,storiadiunpopolo»e«Cro-

naca generale del Messico»

(1931-1986), del supplemento

culturale della rivista «Siem-

pre!» (1987-1988) e delle rivi-

ste «Enigma» e «Bronca». Le

sue opere comprendono ro-

manzi storici, racconti ispirati

alla cronaca e romanzi gialli.

Le opere
Traisuoi libri«Ombrenell’om-

bra», «Morti scomodi» (scrit-

toaquattromaniconilsubco-

mandanteMarcos)e i roman-

zichehannocomeprotagoni-

sta il detective Héctor Bela-

scoarán Shayne.

In fuga
dalla
dittatura

Intervista a Paco Ignacio Taibo II

IL NOSTROVENERDI

Tra le mille facce

di Sandokan c’è anche

quella immaginata daHugo

Pratt nel 1971 per due

avventure a fumetti dell’eroe

salgarianopubblicate

daRizzoli/Lizard

A cento anni dallamorte di Emilio Salgari tornano i pirati dellaMalesia
modernizzati dallo scrittore ispano-messicano: «La letteratura d’avventura
mi ha formato politicamente: lealtà, solidarietà, lotta contro le ingiustizie»
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